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Opening | giovedì 24 ottobre ore 18.00

L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di
annunciare Space Transformer, una importante
personale di Marina Paris che si terrà negli spazi della
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di
Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore
11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì
colorati, progetto a cadenza mensile con cui
l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte
contemporanea presentando gli artisti più brillanti del
panorama italiano, invitati a raccontare in prima
persola le loro passioni, il loro modus operandi.

Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera
dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi,
Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore
della mostra, alcuni dei temi nodali al suo discorso che,
sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha
definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa
come spazio” e dove, la nozione di contesto assume
un’importanza primaria e centrale. La messa in opera
materiale e fisica della processualità di Marina Paris,
quel senso dell’abitare che si accompagna al suo
lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”,
della sua identità e della sua memoria fatta di tracce
sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende
corpo negli spazi della GABA.MC dove, con Space
Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta
quel metamorfismo costantemente ricercato
dall’artista e cuore della sua ricerca.

In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più
significativi, come il recente ciclo Under Construction
(2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente
e suadente su quello che resta dei vecchi Casali del
Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono
poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che
scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando
la questione dallo spazio al luogo per puntare sulla
durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi,
sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale
sparizione che coincide con la mobilità della vita
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(Tolve). Ancora, in mostra incontriamo alcuni
importanti disegni su carta che evidenziano
un’attitudine potentemente legata allo spiritus loci e
un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente
poetica del fragmentum di cui fa parte anche Un
ricordo e un saluto democratico (2019). Il tema,
maturato attraverso tre importanti personali Rovine
(2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto
(2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban
Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma,
continua idealmente il proprio itinerario attraversando
e sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui
quel flusso atmosferico legato ai meccanismi di
condensazione e di spostamento che si traducono
nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro
tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione
della videoanimazione Less than five minutes (2009)
che, fra labirinti e spazi geometrici in continua
trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico
la messa in crisi della nostra percezione della realtà.

Marina Paris – Space Transformer

GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

www.abamc.it / tel +39 0733 405111

BIOGRAFIA DELL’ARTISTA

Nata a Sassoferrato nel 1965, Marina Paris si diploma
nella sezione Architettura dell’Istituto d’ Arte G. Lapis di
Cagli (1984) e frequenta poi l’Accademia delle Belle Arti
di Roma, sezione Pittura (1988).

Fin dall’inizio della sua carriera, orienta la sua ricerca
artistica sulla memoria, sulla persistenza dei ricordi e
sulla loro mutevolezza, formalizzata attraverso l’uso di
varie tecniche, quali il disegno, l’immagine fotografica e
l’installazione.

La sua prima personale, Taglia Unica, si tiene a Roma
presso la Galleria Decrescenzo&Viesti nel 1998, seguita
da Il movimento lento della bugia allo Studio Lipoli
(Roma, 2002) e dal progetto con Anna Ajo al Centro per
l’Arte Contemporanea di Carbognano (2002).
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Nel 2010 il Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne
Métropole, in Francia gli dedica una grande personale
dal titolo Other Spaces / Other Chances, curata
dall’allora direttore Lóránd Hegyi. Nel 2014 le viene
commissionato un lavoro dalla famiglia Fendi: Under
deconstruction, uno sguardo fotografico alle stanze
vuote e abbandonate di un casale degli anni Cinquanta
(Casali del Pino) acquistato dai Fendi stessi e
successivamente restaurato e ricostruito. In questo
caso Paris esplora il ritorno incombente della natura
selvaggia su quello che è stato precedentemente
costruito e abbandonato dall’uomo. Nel 2013, negli
spazi della Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma,
realizza l‘installazione” 62+3”. Attraverso tre grandi
lavori fotografici riesce a movimentare la distribuzione
delle sale del museo inserendo tre finte aperture che
producono l‘illusione di uno spazio irreale, solo
apparentemente raggiungibile ma in realtà intangibile
e bidimensionale. Un passaggio mentale, piuttosto che
fisico.

Prende parte a numerose mostre collettive e le
vengono organizzate personali in Italia e all’estero
come Giro d’Italia alla Galleria L’Attico (Roma, 1997),
Made in Roma al Voipaalan Taide Keskus (Finlandia,
1998), Futurama al Museo Pecci (Prato, 2000), Globe. La
torre di Babele al Museo d’Arte Contemporanea
(Genova, 2001), www.radiartemobile.it
[http://www.radiartemobile.it/] organizzata
dall’associazione Zerynthia alla 50a Biennale di Venezia
– Utopia Section (Venezia, 2003), Parco alla Fondazione

[http://www.melobox.it/wp-
content/uploads/2019/10/MARINA-PARIS.jpg]
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Volume! (Roma, 2003), Transiti alla Galleria Pack
(Milano, 2005), Le Cabinet de Dessins al Musée d’Art
Moderne de Saint-Etienne (Saint Etienne, 2006),
Something happened alla Slovak National Gallery
(Bratislava, 2006), Giardino luoghi della piccola realtà al
Palazzo delle Arti di Napoli (Napoli, 2006), The Bangkok
International Art Festival alla Playground! Gallery
(Bangkok, 2007), Corpo Sociale alla Galleria Pack
(Milano, 2007), In space alla Galerie Olivier Houg (Lyon,
2008), XV Quadriennale d’Arte di Roma – Palazzo delle
Esposizioni (Roma, 2008), Micro-narratives al Museo
della Storia (Belgrado, 2009), Public spaces alla Galleria
Pack (Milano, 2009), Other spaces_Other Changes al
Metropole Museum de Saint-Etienne (Saint-Etienne,
2010), Unreal space alla Jiry Svestka Gallery (Prague,
2012), 62+3 alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna
(Roma, 2013), Mont’oro alla Galleria Montoro12 (Roma,
2016), Challenging Beauty al Parkview Green
Contemporary Art Museum (Pechino, 2017),
Unavetrina (Roma, 2017), Ora questo è perduto allo
Spazio Fuorteen (Tellaro, 2018) e Urban Fragments alla
Galleria Spazio Nuovo (Roma, 2019).

[]  [/#facebook]
 [/#twitter]
 [/#tumblr]
 [/#whatsapp]
 [/#linkedin]
 [/#pinterest]

[/#facebook_messenger]
Tweet  []
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Space Transformer
a cura di Antonello Tolve
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata
Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)
dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020
Opening | giovedì 24 ottobre ore 18.00
L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una importante personale di Marina Paris che si terrà negli spazi della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Ma-
cerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.
Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte con-
temporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima persola le loro passioni, il loro modus operandi.
Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali al suo di-
scorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di contesto assume un’importanza primaria e centrale. La
messa in opera materiale e fisica della processualità di Marina Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua me-
moria fatta di tracce sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel metamorfismo co-
stantemente ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.
In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction (2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi Ca-
sali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio al luogo
per puntare sulla durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra incontria-
mo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus loci e un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentum di cui fa parte anche
Un ricordo e un saluto democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban
Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui quel flusso atmosferico legato ai meccani-
smi di condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della videoanimazione Less than five
minutes (2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della nostra percezione della realtà.
Marina Paris – Space Transformer
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti
Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)
www.abamc.it / tel +39 0733 405111
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sede: Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata (Macerata)Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata (Macerata).
cura: Antonello TolveAntonello Tolve.

In mostra alcuni lavori fra i più signiJcativi di Marina Paris, come il recente ciclo Under
Construction (2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che
resta dei vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima
della loro ristrutturazione.

13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio
al luogo per puntare sulla durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro
dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita
(Tolve).

Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano un’attitudine
potentemente legata allo spiritus loci e un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente
poetica del fragmentum di cui fa parte anche Un ricordo e un saluto democratico (2019).
Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora
questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria
Spazio Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a
Macerata, per mostrare anche qui quel ]usso atmosferico legato ai meccanismi di
condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie
del “nostro tempo migliore”.

La mostra si chiude con la proiezione della videoanimazione Less than Jve minutes (2009)
che, fra labirinti e spazi geometrici in continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto
poetico la messa in crisi della nostra percezione della realtà.
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Dettagli

Giovedì 24 Ottobre 2019 (2019-10-24)

Domenica 12 Gennaio 2020 (2020-01-
12)

Mostre

Antonello Tolve, Arte, GABAMC -
Galleria dell’Accademia di Belle Arti di
Macerata, Macerata, Marina Paris,
Mostra

Luogo

GABAMC – GALLERIA
DELL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI
MACERATA

Piazza Vittorio Veneto 7 
Macerata, 62100 Italia + Google Maps

0733 405111

www.abamc.it

Nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì
colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte
contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare
in prima persola le loro passioni, il loro modus operandi. Sarà questa l’occasione per
ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi, Direttrice
dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali al suo discorso
che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha deJnito “un’analisi logica dell’arte intesa
essa stessa come spazio” e dove, la nozione di contesto assume un’importanza primaria e
centrale.

Inaugurazione: giovedì 24 ottobre ore 18.00
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MACERATA - Il 18 ottobre, nella Galleria degli Antichi Forni, alle 18, si inaugurerà la...
MarcheNews24  11-10-2019 23:51

SPETTACOLO

Gualdo Tadino: resi noti i nomi dei racconti finalisti del Premio Rocca Flea 2019
Sono stati resi noti dalla commissione giudicante, presieduta dal prof. Antonio Pieretti, i nomi dei...
TRG  11-10-2019 16:46
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Accademia Belle Arti di Macerta

CategorieCategorie

Personale

L’AccademiaAccademiadidiBelleBelleArtiArtididiMacerataMacerataèlietadiannunciareSpace Transformer, una importante personale di
Marina ParisMarina ParischesiterràneglispazidellaGABA.MCGABA.MC– – GalleriaGalleriadell’Accademiadell’AccademiadidiBelle Arti diBelle Arti di
MacerataMacerata,inPiazzaPiazzaVittorioVittorioVenetoVeneto77.

In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under
Construction(2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei
vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro
ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo
spazio al luogoper puntare sulla duratadelle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità
materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve).Ancora, in mostra
incontriamo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo
spiritus locie un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentumdi cui fa parte
anche Un ricordo e un saluto democratico(2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali
Rovine(2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto(2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e
Urban Fragments(2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario

Seleziona lingua

Powered by Traduttore

EventiEventi

OTIVUM HOTEL PRESENTA L\'ARTISTA
GIANNI TESTA

17/05/2019 - 17/05/2020

roma

SENSUABILITY &COMICS: FRANCAMENTE
ME NE INFISCHIO

25/10/2019 - 15/01/2020

roma

Galleria dellell’eros-Nove acquisizioni

26/10/2019 - 15/02/2020

Palermo

School for curatorial studies

29/10/2019 - 24/04/2020

Venezia

Daniele Franzella - An Inventory Of

31/10/2019 - 01/02/2020

Palermo

tutti gli eventi

Tweet di @Lineadarte

11 gen 2020

Ospitiamo con piacere l'artista plastico 
Massimiliano Vacca instagram.com/p/B7LiJ-
dIh-j/…
  

 

Egregio/a Artista, Abbiamo il  piacere di 
proporti le prossime stimolanti iniziative - 
Chiamata alle arti 
mailchi.mp/584431e526ac/e…
  

Lineadarte Officina
@Lineadarte

Lineadarte Officina
@Lineadarte

Lineadarte Officina Creativa
isola creativa laboratorio delle libere arti

RSS

Accademia Belle Arti di Macerta
Piazza Vittorio Veneto 7 (MC) - Macerta
Eventi

Dati mappa ©2020Segnala un errore nella mappa

L.O.C Biennale del libro d’artista VentiPerVenti Eventi NEWS area riservata

Accetta e chiudi
Privacy e cookie: Questo sito utilizza cookie. Continuando a utilizzare questo sito web, si accetta l’utilizzo dei cookie. 
Per ulteriori informazioni, anche su controllo dei cookie, leggi qui: Informativa sui cookie



attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui quel flusso atmosferico legato ai
meccanismi di condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce
identitarie del “nostro tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della
videoanimazioneLessthanfiveminutes(2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in continua
trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della nostra percezione della
realtà.
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GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle ArtiGABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti

PiazzaPiazzaVittorioVittorioVenetoVeneto77(MC) 62100(MC) 62100

www.abamc.it / tel +39 0733 405111www.abamc.it / tel +39 0733 405111

apertura : 16-20 p:m tutti i giorniapertura : 16-20 p:m tutti i giorni
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GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata

Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)

dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020

Opening | giovedì 24 ottobre ore 18.00

 

 

L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una importante personale
di Marina Paris che si terrà negli spazi della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in
Piazza Vittorio Veneto 7.

 

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I
giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte
contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima
persola le loro passioni, il loro modus operandi.
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Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi,
Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali al suo discorso
che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa
come spazio” e dove, la nozione di contesto assume un’importanza primaria e centrale. La messa in opera
materiale e fisica della processualità di Marina Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo
lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua memoria fatta di tracce
sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della GABA.MC dove, con Space
Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel metamorfismo costantemente ricercato dall’artista
e cuore della sua ricerca.

 

In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction (2014-
2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi Casali del Pino
(Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che
scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio al luogo per puntare sulla
durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale
sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti
disegni su carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus loci e un’ampia e
suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentum di cui fa parte anche Un ricordo e un saluto
democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine (2017) da Una Vetrina di
Roma, Ora questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria
Spazio Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata,
per mostrare anche qui quel flusso atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di spostamento
che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro tempo migliore”. La mostra si chiude
con la proiezione della videoanimazione Less than five minutes (2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in
continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della nostra percezione
della realtà.
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BIOGRAFIA DELL’ARTISTA

 

Nata a Sassoferrato nel 1965, Marina Paris si diploma nella sezione Architettura dell’Istituto d’ Arte G. Lapis di
Cagli (1984) e frequenta poi l’Accademia delle Belle Arti di Roma, sezione Pittura (1988).

Fin dall’inizio della sua carriera, orienta la sua ricerca artistica sulla memoria, sulla persistenza dei ricordi e
sulla loro mutevolezza, formalizzata attraverso l’uso di varie tecniche, quali il disegno, l’immagine
fotografica e l’installazione.

La sua prima personale, Taglia Unica, si tiene a Roma presso la Galleria Decrescenzo&Viesti nel 1998,
seguita da Il movimento lento della bugia allo Studio Lipoli (Roma, 2002) e dal progetto con Anna Ajo al
Centro per l’Arte Contemporanea di Carbognano (2002).

Nel 2010 il Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne Métropole, in Francia gli dedica una grande personale
dal titolo Other Spaces / Other Chances, curata dall’allora direttore  Lóránd Hegyi. Nel 2014 le viene
commissionato un lavoro dalla famiglia Fendi: Under deconstruction, uno sguardo fotografico alle stanze
vuote e abbandonate di un casale degli anni Cinquanta (Casali del Pino) acquistato dai Fendi stessi e
successivamente restaurato e ricostruito. In questo caso Paris esplora il ritorno incombente della natura
selvaggia su quello che è stato precedentemente costruito e abbandonato dall’uomo. Nel 2013, negli spazi
della Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, realizza l’installazione” 62+3”. Attraverso tre grandi lavori
fotografici riesce a movimentare la distribuzione delle sale  del museo inserendo tre finte aperture che
producono l’illusione di uno spazio irreale, solo apparentemente raggiungibile ma in realtà intangibile e
bidimensionale. Un passaggio mentale, piuttosto che fisico.
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Prende parte a numerose mostre collettive e le vengono organizzate personali in Italia e all’estero come
Giro d’Italia alla Galleria L’Attico (Roma, 1997), Made in Roma al Voipaalan Taide Keskus (Finlandia, 1998),
Futurama al Museo Pecci (Prato, 2000), Globe. La torre di Babele al Museo d’Arte Contemporanea
(Genova, 2001), www.radiartemobile.it organizzata dall’associazione Zerynthia alla 50a Biennale di Venezia
– Utopia Section (Venezia, 2003), Parco alla Fondazione Volume! (Roma, 2003), Transiti alla Galleria Pack
(Milano, 2005), Le Cabinet de Dessins al Musée d’Art Moderne de Saint-Etienne (Saint Etienne, 2006),
Something happened alla Slovak National Gallery (Bratislava, 2006), Giardino luoghi della piccola realtà al
Palazzo delle Arti di Napoli (Napoli, 2006), The Bangkok International Art Festival alla Playground! Gallery
(Bangkok, 2007), Corpo Sociale alla Galleria Pack (Milano, 2007), In space alla Galerie Olivier Houg (Lyon,
2008), XV Quadriennale d’Arte di Roma – Palazzo delle Esposizioni (Roma, 2008), Micro-narratives al Museo
della Storia (Belgrado, 2009), Public spaces alla Galleria Pack (Milano, 2009), Other spaces_Other Changes
al Metropole Museum de Saint-Etienne (Saint-Etienne, 2010), Unreal space alla Jiry Svestka Gallery (Prague,
2012), 62+3 alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna (Roma, 2013), Mont’oro alla Galleria Montoro12 (Roma,
2016), Challenging Beauty al Parkview Green Contemporary Art Museum (Pechino, 2017), Unavetrina
(Roma, 2017), Ora questo è perduto allo Spazio Fuorteen (Tellaro, 2018) e Urban Fragments alla Galleria
Spazio Nuovo (Roma, 2019).
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Macerata, Space Transformer: la personale di Marina ParisMacerata, Space Transformer: la personale di Marina Paris
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Fonte immagine: Marche News 24 - link (https://www.marchenews24.it/macerata-space-transformer-personale-marina-paris-36525.html)

Dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2010, presso la Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, la mostra a cura di Antonello Tolve MACERATA – Sarà inaugurata il 24 Ottobre alle ore
18.00 Space Transformer, la mostra personale dell’artista Marina Paris, a cura di Antonello Tolve, che si terrà negli spazi della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di...

Leggi la notizia integrale su: Marche News 24 $ (https://www.marchenews24.it/macerata-space-transformer-personale-marina-paris-36525.html)

Il post dal titolo: «Macerata, Space Transformer: la personale di Marina Paris» è apparso il giorno 13 ottobre 2019  alle ore 10:10 sul quotidiano online Marche News 24 dove ogni giorno
puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Marche.
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Foto Notizia: scontro frontale tra due auto in via della Marina
(https://it.geosnews.com/p/it/marche/an/senigallia/foto-notizia-scontro-frontale-tra-due-auto-
in-via-della-marina_26355058)
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Marina Paris Space transformer

Comunicato
L’AccademiadiBelleArtidiMacerataèlietadiannunciareSpace Transformer, una importante personale di Marina ParischesiterràneglispazidellaGABA.MC–
 Galleriadell’AccademiadiBelle Arti di Macerata,inPiazzaVittorioVeneto7.

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia
vuole entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima persola le loro passioni, il loro
modus operandi.

Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra,
alcuni dei temi nodali al suo discorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la
nozione di contestoassume un’importanza primaria e centrale. Lamessa in operamateriale e fisica della processualità di Marina Paris, quelsenso dell’abitare che si
accompagna al suo lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua memoria fatta di tracce sociali, di segni lasciati dal passaggio umano,
prende corpo negli spazi della GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, 

In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction(2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente
su quello che resta dei vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile
scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio al luogoper puntare sulla duratadelle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla
loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve).Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano
un’attitudine potentemente legata allo spiritus locie un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentumdi cui fa parte anche Un ricordo e un saluto
democratico(2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine(2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto(2018) allo Spazio Fuorteen di
Tellaro e Urban Fragments(2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare
anche qui quel flusso atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro tempo
migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della videoanimazioneLessthanfiveminutes(2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in continua trasformazione l’uno
nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della nostra percezione della realtà.
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Marina Paris - Space Transformer

L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una importante personale di Marina Paris che si terrà
negli spazi della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.
Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati, progetto a
cadenza mensile con cui l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama
italiano, invitati a raccontare in prima persona le loro passioni, il loro modus operandi. 
Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e
Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali al suo discorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha
definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di contesto assume un’importanza primaria e
centrale. La messa in opera materiale e fisica della processualità di Marina Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo
lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua memoria fatta di tracce sociali, di segni lasciati
dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel
metamorfismo costantemente ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.
In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction (2014-2017), dove l’artista
aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono
poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio al
luogo per puntare sulla durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale
sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti disegni su carta che
evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus loci e un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del
fragmentum di cui fa parte anche Un ricordo e un saluto democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine
(2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria Spazio
Nuovo di Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui quel flusso
atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del
“nostro tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della videoanimazione Less than five minutes (2009) che, fra labirinti e
spazi geometrici in continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della nostra percezione della
realtà.
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Marina Paris - 
Transformer

Omar Galliani,
Michelangelo Galliani,



Macerata, Space Transformer: la personale di
Marina Paris

Dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2010,  presso la Galleria dell’Accademia di Belle

Arti di Macerata,  la mostra a cura di Antonello Tolve

MACERATA – Sarà inaugurata il 24 Ottobre alle  ore 18.00 Space Transformer, la mostra
personale dell’artista Marina Paris,  a cura di Antonello Tolve, che si terrà negli spazi della
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre alle ore 11, sarà organizzato il terzo
appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia vuole
entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama
italiano, invitati a raccontare in prima persona le loro passioni, il loro modus operandi.

Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella
Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali
al suo discorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha definito “un’analisi logica
dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di contesto assume un’importanza
primaria e centrale.

GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata
Piazza Vittorio Veneto 7 (MC)
dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020

INGRESSO LIBERO

Da  Redazione  - 13 Ottobre 2019
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arte contemporanea personale

Marina Paris – Space Transformer

Macerata - 24/10/2019 : 12/01/2020

L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una importante personale di Marina Paris che si terrà negli spazi della
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.
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Luogo: GABA.MC - GALLERIA DELL'ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI MACERATA

Indirizzo: Piazza Vittorio Veneto 7 - Macerata - Marche

Quando: dal 24/10/2019 - al 12/01/2020

Vernissage: 24/10/2019 ore 18

Autori: Marina Paris

Curatori: Antonello Tolve

Generi: arte contemporanea, personale

Comunicato stampa

L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una importante personale di Marina Paris che si terrà negli spazi della
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7. 

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui
l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima
persona le loro passioni, il loro modus operandi

INFORMAZIONI
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MARINA PARIS. SPACE TRANSFORMER

Dal 24 Ottobre 2019 al 12 Gennaio 2020

MACERATA

LUOGO: GABA.MC – Galleria dell'Accademia di Belle Arti di Macerata

INDIRIZZO: piazza Vittorio Veneto 7

CURATORI: Antonello Tolve

ENTI PROMOTORI:

Accademia di Belle Arti di Macerata

COSTO DEL BIGLIETTO: ingresso gratuito

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0733 405111

SITO UFFICIALE: http://www.abamc.it

COMUNICATO STAMPA: 
L’Accademia di Belle Arti di Macerata è lieta di annunciare Space Transformer, una
importante personale di Marina Paris che si terrà negli spazi della GABA.MC –
 Galleriadell’Accademiadi Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.
 
Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo
appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia
vuole entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del
panorama italiano, invitati a raccontare in prima persona le loro passioni, il loro modus
operandi. 
 
Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei,
Rossella Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni
dei temi nodali al suo discorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha
definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di
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contesto assume un’importanza primaria e centrale. La messa in opera materiale e fisica
della processualità di Marina Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo lavoro,
quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua memoria fatta di
tracce sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi
della GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel
metamorfismo costantemente ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.
 
In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under
Construction (2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello
che resta dei vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco
prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto
spostando la questione dallo spazio al luogo per puntare sulla durata delle cose e dunque
sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che
coincide con la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti
disegni su carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus locie
un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentum di cui fa parte
anche Un ricordo e un saluto democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre
importanti personali Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018)
allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di
Roma, continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata,
per mostrare anche qui quel flusso atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di
spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro tempo
migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della
videoanimazioneLess than fiveminutes (2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in
continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la messa in crisi della
nostra percezione della realtà.

Nata a Sassoferrato nel 1965, Marina Paris si diploma nella sezione Architettura
dell’Istituto d’ Arte G. Lapis di Cagli (1984) e frequenta poi l’Accademia delle Belle Arti di
Roma, sezione Pittura (1988). 
Fin dall’inizio della sua carriera, orienta la sua ricerca artistica sulla memoria,
sulla persistenza dei ricordi e sulla loro mutevolezza, formalizzataattraverso l’uso di
varie tecniche, quali il disegno, l’immagine fotografica e l’installazione.
La sua prima personale, Taglia Unica, si tiene a Roma presso la Galleria Decrescenzo&Viesti
nel 1998, seguita da Il movimento lento della bugia allo Studio Lipoli (Roma, 2002) e dal
progetto con Anna Ajo al Centro per l’Arte Contemporanea di Carbognano (2002).
Nel 2010 il Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne Métropole, in Francia gli dedica una
grande personale dal titolo Other Spaces / Other Chances, curata dall’allora
direttore  Lóránd Hegyi. Nel 2014 le viene commissionato un
lavoro dalla famiglia Fendi: Under deconstruction, uno
sguardo fotografico alle stanze vuote e abbandonate di un casale degli anni Cinquanta
(Casali del Pino) acquistato dai Fendi stessi e successivamenterestaurato e
ricostruito. In questo caso Paris esplora il ritorno incombente della natura selvaggia su
quello che è stato precedentemente costruito eabbandonato dall'uomo. Nel 2013, negli
spazi della Galleria Nazionale
d'Arte Moderna di Roma, realizza l'installazione” 62+3”. Attraverso tre grandilavori fotografici riesce a movimentare la distribuzione delle sale  del
museo inserendo tre finte aperture che producono l'illusione di uno spazio irreale,
solo apparentemente raggiungibile ma in realtà intangibile e bidimensionale. Un passaggio
mentale, piuttosto che fisico.
Prende parte a numerose mostre collettive e le vengono organizzate personali in Italia e
all’estero come Giro d’Italia alla Galleria L’Attico (Roma, 1997), Made in Roma al Voipaalan
Taide Keskus (Finlandia, 1998), Futurama al Museo Pecci (Prato, 2000), Globe. La torre di
Babele al Museo d’Arte Contemporanea
(Genova, 2001), www.radiartemobile.it organizzata dall’associazione Zerynthia alla 50a
Biennale di Venezia – Utopia Section (Venezia, 2003), Parco alla Fondazione Volume!
(Roma, 2003), Transiti alla Galleria Pack (Milano, 2005), Le Cabinet de Dessins al Musée
d’Art Moderne de Saint-Etienne (Saint Etienne, 2006), Something happened alla Slovak
National Gallery (Bratislava, 2006), Giardino luoghi della piccola realtà al Palazzo delle Arti
di Napoli (Napoli, 2006), The Bangkok International Art Festival alla Playground! Gallery
(Bangkok, 2007), Corpo Sociale alla Galleria Pack (Milano, 2007),In space allaGalerie
Olivier Houg (Lyon, 2008), XV Quadriennale d’Arte di Roma - Palazzo delle Esposizioni
(Roma, 2008), Micro-narratives al Museo della Storia (Belgrado, 2009), Public spaces alla
Galleria Pack (Milano, 2009), Other spaces_Other Changes al Metropole Museum de Saint-
Etienne (Saint-Etienne, 2010), Unreal space alla Jiry Svestka Gallery (Prague,
2012), 62+3alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna (Roma,2013),Mont’oro alla Galleria
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Marina Paris, Un ricordo e un saluto democratico, 2019

L’Accademia di Belle Arti di Macerata ha annunciato Space Transformer, una importante personale di

Marina Paris che si terrà negli spazi della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, in

Piazza Vittorio Veneto 7.

Per l’occasione nella mattinata del 24 ottobre, alle ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I

giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia vuole entrare nel vivo dell’arte

contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a raccontare in prima

persona le loro passioni, il loro modus operandi.

Sarà questa l’occasione per

ripercorrere la carriera dell’artista,

approfondendo con lei, Rossella

Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e

Antonello Tolve, curatore della

mostra, alcuni dei temi nodali al suo

discorso che, sin dagli esordi, si

muove in quella che Tolve ha definito

“un’analisi logica dell’arte intesa essa

stessa come spazio” e dove, la

nozione di contesto assume

un’importanza primaria e centrale.

La messa in opera materiale e fisica

della processualità di Marina Paris,

quel senso dell’abitare che si

accompagna al suo lavoro, quella

riconsiderazione della storia

“luogale”, della sua identità e della
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Marina Paris, Africa, 2019

sua memoria fatta di tracce sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della

GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel metamorfismo

costantemente ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.

In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente  Under Construction (2014-

2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi Casali del Pino

(Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che

scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo spazio al luogo per puntare sulla

durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale

sparizione che coincide con la mobilità della vita (Volve).

Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti

disegni su carta che evidenziano un’attitudine

potentemente legata allo spiritus loci e un’ampia e

suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del

fragmentum di cui fa parte anche Un ricordo e un

saluto democratico (2019). Il tema, maturato

attraverso tre importanti personali Rovine (2017), Una

Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018) allo

Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019)

alla Galleria Spazio Nuovo di Roma, continua

idealmente il proprio itinerario attraversando e

sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui quel

flusso atmosferico legato ai meccanismi di

condensazione e di spostamento che si traducono

nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro

tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione

della videoanimazione Less than five minutes (2009)

che, fra labirinti e spazi geometrici in continua

trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico

la messa in crisi della nostra percezione della realtà.

 

Nata a Sassoferrato nel 1965, Marina Paris si diploma nella sezione Architettura dell’Istituto d’ Arte G. Lapis di Cagli

(1984) e frequenta poi l’Accademia delle Belle Arti di Roma, sezione Pittura (1988).

Fin dall’inizio della sua carriera, orienta la sua ricerca artistica sulla memoria, sulla persistenza dei ricordi e sulla loro

mutevolezza, formalizzata attraverso l’uso di varie tecniche, quali il disegno, l’immagine fotografica e l’installazione. La

sua prima personale, Taglia Unica, si tiene a Roma presso la Galleria Decrescenzo&Viesti nel 1998, seguita da

Il movimento lento della bugia allo Studio Lipoli (Roma, 2002) e dal progetto con Anna Ajo al Centro per

l’Arte Contemporanea di Carbognano (2002).

Nel 2010 il Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne Métropole, in Francia gli dedica una grande personale dal titolo Other

Spaces / Other Chances, curata dall’allora direttore Lóránd Hegyi. Nel 2014 le viene commissionato un lavoro dalla

famiglia Fendi: Under deconstruction, uno sguardo fotografico alle stanze vuote e abbandonate di un casale degli anni

Cinquanta (Casali del Pino) acquistato dai Fendi stessi e successivamente restaurato e ricostruito. In questo caso Paris

esplora il ritorno incombente della natura selvaggia su quello che è stato precedentemente costruito e abbandonato

dall’uomo. Nel 2013, negli spazi della Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, realizza l’installazione” 62+3”.

Attraverso tre grandi lavori fotografici riesce a movimentare la distribuzione delle sale del museo inserendo tre finte

aperture che producono l’illusione di uno spazio irreale, solo apparentemente raggiungibile ma in realtà intangibile e

bidimensionale. Un passaggio mentale, piuttosto che fisico.

Prende parte a numerose mostre collettive e le vengono organizzate personali in Italia e all’estero come Giro d’Italia alla

Galleria L’Attico (Roma, 1997), Made in Roma al Voipaalan Taide Keskus (Finlandia, 1998), Futurama al Museo Pecci

(Prato, 2000), Globe. La torre di Babele al Museo d’Arte Contemporanea (Genova, 2001), www.radiartemobile.it

organizzata dall’associazione Zerynthia alla 50a Biennale di Venezia – Utopia Section (Venezia, 2003), Parco alla

Fondazione Volume! (Roma, 2003), Transiti alla Galleria Pack (Milano, 2005), Le Cabinet de Dessins al Musée d’Art

Moderne de Saint-Etienne (Saint Etienne, 2006), Something happened alla Slovak National Gallery (Bratislava, 2006),

Giardino luoghi della piccola realtà al Palazzo delle Arti di Napoli (Napoli, 2006), The Bangkok International Art Festival

alla Playground! Gallery (Bangkok, 2007), Corpo Sociale alla Galleria Pack (Milano, 2007), In space alla Galerie Olivier

Houg (Lyon, 2008), XV Quadriennale d’Arte di Roma – Palazzo delle Esposizioni (Roma, 2008), Micro-narratives al Museo

Milano: Il Comune premia lo Spazio Teatro 89
con l’attestato di civica benemerenza
(http://www.farecultura.net/wordpress/milano-
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C’è anche lo Spazio Teatro 89 di via Fratelli Zoia 89 tra i venti

soggetti più meritevoli premiati con l’attestato di civica

benemerenza, riconoscimento che ogni anno viene conferito

dall’ufficio di presidenza di Palazzo Marino e dai capigruppo

del Consiglio comunale di Milano. Il riconoscimento...
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Vizzolo Predabissi da anni è un punto di riferimento della

provincia di Milano e di Lodi in tema di eventi culturali e

gastronomici. In occasione del weekend di Sant’Ambrogio

(venerdì 6, sabato 7, domenica 8 dicembre), nell’Area Feste in

via Verdi, si tiene la prima...
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della Storia (Belgrado, 2009), Public spaces alla Galleria Pack (Milano, 2009), Other spaces Other Changes al Metropole

Museum de Saint-Etienne (Saint-Etienne, 2010), Unreal space alla Jiry Svestka 62+3 alla Galleria Nazionale d’Arte

Moderna (Roma, 2013), Mont’oro alla Galleria Montoro12 (Roma, 2016), Challenging Beauty al Parkview Green

Contemporary Art Museum (Pechino, 2017), Una vetrina (Roma, 2017), Ora questo è perduto allo Spazio Fuorteen

(Tellaro, 2018) e Urban Fragments alla Galleria Spazio Nuovo (Roma, 2019).
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Il 6 e 7 dicembre torna Milano Jewellery Tour, un progetto

ideato e fondato dalla docente e consulente di

comunicazione Eugenia Gadaleta. Milano Jewellery Tour

nasce con l’intento di mostrare in maniera inedita atelier,

gallerie, laboratori orafi, botteghe storiche, eventi di

gioielleria altamente selezionati, attraverso...
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Come era solito affermare Gianni Rodari, “le cose di ogni

giorno nascondono segreti per chi le sa guardare ed

ascoltare”. È questa l’idea che sta alla base del nuovo

appuntamento della rassegna per l’infanzia “Teatro

Piccolissimo... e non solo” organizzata dallo Spazio Teatro 89

di...
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Galleria dell'Accademia di Belle Arti di Macerata , in Piazza Vittorio
Veneto 7. Per l'occasione nella mattinata del 24 ottobre alle ore 11 ,
sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati ,
progetto a cadenza mensile con cui ...
Leggi la notizia

Persone: marina paris antonello tolve
Organizzazioni: accademia piazza vittorio veneto 7
Luoghi: macerata tolve
Tags: personale occasione

Macerata, Space Transformer: la personale di
Marina Paris
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!  24/10/2019  al 12/01/2020

Marina Paris "Space Transformer"
A cura di: Antonello Tolve

L’Accademia di
Belle Arti di
Macerata è lieta di
annunciare Space
Transformer, una
importante
personale di
Marina Paris che
si terrà negli spazi
della GABA.MC –
Galleria
dell’Accademia di
Belle Arti di
Macerata, in
Piazza Vittorio
Veneto 7.
 
Per l’occasione
nella mattinata del
24 ottobre, alle

ore 11, sarà organizzato il terzo appuntamento de I giovedì colorati, progetto a cadenza mensile con cui l’Accademia
vuole entrare nel vivo dell’arte contemporanea presentando gli artisti più brillanti del panorama italiano, invitati a
raccontare in prima persona le loro passioni, il loro modus operandi.
 
Sarà questa l’occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella Ghezzi, Direttrice
dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi nodali al suo discorso che, sin dagli esordi, si
muove in quella che Tolve ha definito “un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di
contesto assume un’importanza primaria e centrale. La messa in opera materiale e fisica della processualità di Marina
Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo lavoro, quella riconsiderazione della storia “luogale”, della sua
identità e della sua memoria fatta di tracce sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della
GABA.MC dove, con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel metamorfismo costantemente
ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.
 
In mostra vediamo, infatti, alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction (2014-2017), dove
l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel
suo stato di abbandono poco prima della loro ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto
spostando la questione dallo spazio al luogo per puntare sulla durata delle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla
loro dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra
incontriamo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus loci e
un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentum di cui fa parte anche Un ricordo e un saluto
democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti personali Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora
questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma,
continua idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare anche qui quel flusso
atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di spostamento che si traducono nella visualizzazione di tracce
identitarie del “nostro tempo migliore”. La mostra si chiude con la proiezione della videoanimazione Less than five
minutes (2009) che, fra labirinti e spazi geometrici in continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto poetico la
messa in crisi della nostra percezione della realtà.
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 Piazza Vittorio Veneto 7 - MACERATA    

 Space Transformer di Marina Paris      

 In mostra alcuni lavori fra i più      
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 persistenza dei ricordi e la loro mute-
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space transformer
dal 24 Ott 2019 al 12 Gen 2020

Accademia Belle Arti , macerata

Macerata - Marche

Saranno presenti In mostra, alcuni lavori fra i più significativi di Marina Paris come il recente ciclo Under
Construction(2014-2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei
vecchi Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro
ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la questione dallo
spazio al luogoper puntare sulla duratadelle cose e dunque sulla loro metamorfosi, sulla loro dinamicità
materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con la mobilità della vita (Tolve).Ancora, in mostra
incontriamo alcuni importanti disegni su carta che evidenziano
un’attitudine potentemente legata allo spiritus locie un’ampia e suggestiva serie di lavori sulla recente
poetica del fragmentumdi cui fa parte anche Un ricordo e un saluto democratico(2019).

Fatti trovare quando le
persone ti cercano su Google.
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Marina Paris - Space Transformer

All’Accademia di Belle Arti di Macerata è in corso la mostra Space Transformer, una
importante personale di Marina Paris allestita negli spazi della GABA.MC –
Galleriadell’Accademiadi Belle Arti di Macerata, in Piazza Vittorio Veneto 7.

Un'occasione per ripercorrere la carriera dell’artista, approfondendo con lei, Rossella
Ghezzi, Direttrice dell’Accademia e Antonello Tolve, curatore della mostra, alcuni dei temi
nodali al suo discorso che, sin dagli esordi, si muove in quella che Tolve ha definito
“un’analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio” e dove, la nozione di contesto
assume un’importanza primaria e centrale. La messa in opera materiale e fisica della
processualità di Marina Paris, quel senso dell’abitare che si accompagna al suo lavoro, quella
riconsiderazione della storia “luogale”, della sua identità e della sua memoria fatta di tracce
sociali, di segni lasciati dal passaggio umano, prende corpo negli spazi della GABA.MC dove,
con Space Transformer, come suggerito nel titolo, si manifesta quel metamorfismo
costantemente ricercato dall’artista e cuore della sua ricerca.

In mostra alcuni lavori fra i più significativi, come il recente ciclo Under Construction (2014-
2017), dove l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta dei vecchi
Casali del Pino (Roma), fotografati nel suo stato di abbandono poco prima della loro
ristrutturazione. 13 scatti che scansano l’insormontabile scoglio del vuoto spostando la
questione dallo spazio al luogo per puntare sulla durata delle cose e dunque sulla loro
metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con
la mobilità della vita (Tolve). Ancora, in mostra incontriamo alcuni importanti disegni su
carta che evidenziano un’attitudine potentemente legata allo spiritus locie un’ampia e
suggestiva serie di lavori sulla recente poetica del fragmentum di cui fa parte anche Un
ricordo e un saluto democratico (2019). Il tema, maturato attraverso tre importanti
personali Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018) allo Spazio
Fuorteen di Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma, continua
idealmente il proprio itinerario attraversando e sostando ora a Macerata, per mostrare
anche qui quel flusso atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di spostamento
che si traducono nella visualizzazione di tracce identitarie del “nostro tempo migliore”. La
mostra si chiude con la proiezione della videoanimazioneLess than fiveminutes (2009) che,
fra labirinti e spazi geometrici in continua trasformazione l’uno nell’altro, sublima in atto
poetico la messa in crisi della nostra percezione della realtà.
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Nata a Sassoferrato nel 1965, Marina Paris si diploma nella sezione Architettura dell’Istituto
d’ Arte G. Lapis di Cagli (1984) e frequenta poi l’Accademia delle Belle Arti di Roma, sezione
Pittura (1988). 
Fin dall’inizio della sua carriera, orienta la sua ricerca artistica sulla memoria, sulla
persistenza dei ricordi e sulla loro mutevolezza, formalizzataattraverso l’uso di varie
tecniche, quali il disegno, l’immagine fotografica e l’installazione.
La sua prima personale, Taglia Unica, si tiene a Roma presso la Galleria Decrescenzo&Viesti
nel 1998, seguita da Il movimento lento della bugia allo Studio Lipoli (Roma, 2002) e dal
progetto con Anna Ajo al Centro per l’Arte Contemporanea di Carbognano (2002).
Nel 2010 il Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne Métropole, in Francia gli dedica una
grande personale dal titolo Other Spaces / Other Chances, curata dall’allora direttore
Lóránd Hegyi. Nel 2014 le viene commissionato un lavoro dalla famiglia Fendi: Under
deconstruction, uno sguardo fotografico alle stanze vuote e abbandonate di un casale degli
anni Cinquanta (Casali del Pino) acquistato dai Fendi stessi e successivamenterestaurato e
ricostruito. In questo caso Paris esplora il ritorno incombente della natura selvaggia su quello
che è stato precedentemente costruito eabbandonato dall'uomo. Nel 2013, negli spazi della
Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma, realizza l'installazione” 62+3”. Attraverso tre
grandilavori fotografici riesce a movimentare la distribuzione delle sale del museo inserendo
tre finte aperture che producono l'illusione di uno spazio irreale, solo apparentemente
raggiungibile ma in realtà intangibile e bidimensionale. Un passaggio mentale, piuttosto che
fisico.
Prende parte a numerose mostre collettive e le vengono organizzate personali in Italia e
all’estero come Giro d’Italia alla Galleria L’Attico (Roma, 1997), Made in Roma al Voipaalan
Taide Keskus (Finlandia, 1998), Futurama al Museo Pecci (Prato, 2000), Globe. La torre di
Babele al Museo d’Arte Contemporanea (Genova, 2001), www.radiartemobile.it organizzata
dall’associazione Zerynthia alla 50a Biennale di Venezia – Utopia Section (Venezia, 2003),
Parco alla Fondazione Volume! (Roma, 2003), Transiti alla Galleria Pack (Milano, 2005), Le
Cabinet de Dessins al Musée d’Art Moderne de Saint-Etienne (Saint Etienne, 2006),
Something happened alla Slovak National Gallery (Bratislava, 2006), Giardino luoghi della
piccola realtà al Palazzo delle Arti di Napoli (Napoli, 2006), The Bangkok International Art
Festival alla Playground! Gallery (Bangkok, 2007), Corpo Sociale alla Galleria Pack (Milano,
2007),In space allaGalerie Olivier Houg (Lyon, 2008), XV Quadriennale d’Arte di Roma -
Palazzo delle Esposizioni (Roma, 2008), Micro-narratives al Museo della Storia (Belgrado,
2009), Public spaces alla Galleria Pack (Milano, 2009), Other spaces_Other Changes al
Metropole Museum de Saint-Etienne (Saint-Etienne, 2010), Unreal space alla Jiry Svestka
Gallery (Prague, 2012), 62+3alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna (Roma,2013),Mont’oro
alla Galleria Montoro12 (Roma,2016),Challenging Beauty al Parkview GreenContemporary Art
Museum (Pechino, 2017),Unavetrina (Roma, 2017), Ora questo è perduto allo Spazio
Fuorteen (Tellaro, 2018) e Urban Fragments alla Galleria Spazio Nuovo (Roma, 2019).

Marina Paris – Space Transformer 
a cura di Antonello Tolve
Dal 24 ottobre 2019 al 12 gennaio 2020
GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti 
Piazza Vittorio Veneto 7 (MC) 
tel +39 0733 405111

VIDEO https://www.youtube.com/watch?v=hMOss0Nn338&feature=emb_title

pubblica: 
amalia di Lanno 
www.amaliadilanno.com
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Ideato appositam
ente per la G

ABA.M
C, galleria dell’Accadem

ia
di Belle Arti di M

acerata, il progetto espositivo Space
Transform

er di M
arina Paris condensa, nell’articolazione di un

gruppo di lavori che coprono l’ultim
o decennio produttivo, una

sorta di sintesi del suo com
plesso rapporto con lo spazio. Che il

tem
a dello spazio rappresenti da sem

pre nella storia dell’arte,
com

presa e soprattutto quella contem
poranea, un cam

po
privilegiato di ricerca, può apparire quasi scontato. Tuttavia non
lo è quando, com

’è nel caso dell’opera di M
arina Paris, esso

diventa non tanto un luogo sul quale agire, un contenitore per
l’arte, quanto luogo stesso della riflessione artistica, in tal senso
e per spiegarci m

eglio, il discorso im
prontato da M

arina Paris
parte, così com

e scrive Antonello Tolve, curatore della m
ostra,

nel testo che l’accom
pagna: «da un’analisi logica dell’arte intesa

essa stessa com
e spazio». In quest’ottica i quattro gruppi di

lavori, sebbene autonom
i e realizzati in periodi differenti, negli

spazi della G
ABA m

ostrano una coerenza form
ale, visiva e di

contenuto che inducono im
m

ediatam
ente lo spettatore proprio

ad una riflessione sullo spazio dell’arte da intendersi vivente,
organico, m

utevole e per l’appunto in trasform
azione. Uno

spazio dell’arte che, nei continui rim
andi alla “realtà”, chiede di

vedere più che di guardare, non tanto a scongiurare l’inevitabile
obliarsi del tem

po quanto a una presa di coscienza delle
alterazioni cui è soggetta l’esistenza, non solo quella dell’uom

o
e del suo abitare, m

a di tutte le cose essenti e non essenti.
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Space Transform
er si apre pertanto con il recente lavoro U

rban
Fragm

ents (2019) form
ato da una serie di vecchie cartoline –

già di per sé oggetti disavvezzi – per certi aspetti veri e propri
spazi viaggianti e che, strappate con il pollice e ricom

poste nella
form

a del collage, o sovrapposte a carte geografiche,
restituiscono im

m
agini iconiche del territorio italiano e dei suoi

cam
biam

enti, generando una sorta di ideale e inedito repertorio
della m

em
oria scansionato da poetiche m

eta-picture.

M
arina Paris, 

M
arina Paris, U

rban Fragm
ents

U
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ents, 2019, Space Transform
er, G
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C, M

acerata
, 2019, Space Transform

er, G
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C, M
acerata
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Nella seconda sala della galleria incontriam
o U

nder
C

onstruction (2014-2017), lavoro realizzato per la casa di m
oda

Fendi ai vecchi Casali del Pino (Rom
a) dove M

arina Paris,
chiam

ata a fotografarne gli interni prim
a della loro

ristrutturazione, blocca in incantevoli scatti l’agire pulsante e
vivente del tem

po e dell’atm
osfera che, nello sfondare

letteralm
ente questi luoghi, ha dato origine a  diverse colorazioni

oltre a m
odularne strutturalm

ente l’edificio stesso. Ancora una
volta è sul tem

a della m
etam

orfosi che lo sguardo dell’artista si
posa o, più pertinentem

ente in questo caso, è il senso
della durata delle cose che Paris cerca di cogliere m

ostrando
com

e ciò sia sorprendentem
ente coincidente con la m

obilità
della vita (Tolve).
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La m
ostra prosegue con un piccolo gruppo di lavori, sem

pre dei
collage, tecnica privilegiata dall’artista proprio per la sua
peculiare affinità al concetto di stratificazione che bene si addice
alla sua poetica dove, proprio la sovrapposizione di carte veline
ridefinisce gli spazi creando, senza l’ausilio del disegno, nuovi
interni dalle atm

osfere surreali e stranianti.

Chiude Space Transform
er la video anim

azione Less than five
m

inutes del 2009 realizzata con Alberto D’am
ico. Si tratta della

m
essa in video di centinaia di disegni realizzati in illustrator,

d’interni di spazi pubblici fotografati a partire dal 2003. Scatti,

O
G

R Torino: “NEW
 URBAN BO

DY”

REDAZIO
NE

12 G
ENNAIO

 2020



!
"

#
+

%


'

per l’appunto sviluppati in vettoriale, in seguito m
ontati in

sequenza che, ancora una volta, nella m
etafisica trasposizione

tridim
ensionale sollecita al gioco continuo fra ciò che si vede e

ciò che cam
bia. Space Transform

er di M
arina Paris è dunque un

atto poetico che edifica e allo stesso tem
po sconvolge le nostre

certezze sulla realtà, anch’esse – sem
pre – in continua

trasform
azione.

M
arina Paris – Space Transform

er

Fino al 12 gennaio 2020

G
ABA.M

C – Piazza Vittorio Veneto 7 – M
acerata –

www.abam
c.it
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DICEMBRE 2019

Spazi e
tempi di
Marina
Paris,
all’Accademia
di
Macerata
MOSTRE
di Giulia Perugini

Un ampio percorso espositivo alla Galleria
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata,
per raccontare la ricerca sugli spazi e i
tempi di Marina Maris

Inaugurata lo scorso 24 ottobre negli spazi

della GABA.MC – Galleria dell’Accademia di

Belle Arti di Macerata, la mostra “Space
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Transformer” accende un riflettore sul lavoro

di Marina ParisMarina Paris (Sassoferrato, 1965)

attraverso un percorso espositivo a ritroso che,

dai lavori più recenti fino a quelli storici,

ripercorre le tappe fondamentali di una ricerca

– si legge nelle puntuali parole del curatore

Antonello TolveAntonello Tolve – centrata «sullo spazio,

rielaborato in quanto esser-cosa coinvolgente e

assorbente».

Le categorie di spazio e
tempo, per Marina Paris

Focalizzando l’attenzione sui cicli maturati

dall’artista nell’ultimo decennio, l’esposizione

prende per mano lo spettatore e lo introduce a

un modus operandi che fagocita, modella e

trasforma le linee architettoniche (quelle

presenti nelle opere e quelle degli spazi in cui le

stesse opere vengono posizionate) e a un

modus cogitandi che insiste sull’inestricabile

interrelazione tra le categorie di spazio e di

tempo.

È questo il caso, ad esempio, del triplice corpo

di lavori posti all’interno della prima sala,

maturati a partire da una riflessione sulla

cartolina intesa come frammento di spazio che

viaggia nel mondo. Immediatamente lo sguardo

inciampa in Un ricordo e un democratico

saluto: un’operazione di ingigantimento del

supporto originale che, unita all’incisione su

marmo, rende possibile la trasformazione del

momento in monumento solenne e durevole.

Completano la sala ventidue opere di piccolo

formato (tredici a colori e nove in bianco e

nero), dove, come nel caso di Oceano Indiano,

West coast, Confine iraniano, o ancora,

Messico, India, Fiume dell’Amazzonia e Africa,

l’azione documentativa di matrice archivistica si

fonde agilmente a una investigazione sul

confine geografico.
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Ad accogliere gli spettatori nella seconda sala,

cinque opere legate al ciclo Under

construction, un progetto composto da tredici

scatti avviato nel 2014 grazie alle sorelle SilviaSilvia

e Ilaria Venturini FendiIlaria Venturini Fendi, e dedicato – nota

ancora Tolve – alla «riconsiderazione della

storia luogale, della sua identità e della sua

memoria fatta di tracce sociali». Le immagini,

difatti, mostrando lo stato di abbandono dei

Casali del Pino, lasciano affiorare in superficie

lo scorrere inesorabile del tempo, le orme del

passaggio umano e l’azione inarrestabile di una

natura assorbente che lentamente si

riappropria di quanto le è stato tolto.

La cura del materiale

A traghettare il pubblico verso la sala

conclusiva, una varietà di collage, disegni e

tecniche miste su carta realizzate tra il 2013 e il

2015, che sottolineano la cura dell’artista per il

manuale e per il materiale, mostrando di volta

in volta una progettualità tanto decisa quanto

precisa.

Una particolare illuminazione, infine, unita alla

riproduzione continua di un file sonoro, attira lo

spettatore verso l’ultima sala espositiva, quasi

interamente occupata (fatta eccezione per LW.,

unica rappresentazione antropomorfa presente)
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da Less than five minutes: un’animazione video

del 2009 che crea cortocircuiti visivi e,

insistendo sullo sfondamento e sul

ribaltamento dello spazio, disorienta

volutamente lo sguardo.

Visitabile per tutto il periodo natalizio presso la

Galleria dell’Accademia di Belle Arti di

Macerata e fino al prossimo 12 gennaio, la

mostra di Marina Paris non solo presenta il

luminoso lavoro di un’artista legata al territorio

dalle proprie origini, ma riafferma anche

l’impostazione dichiaratamente formativa del

palinsesto espositivo: non a caso, difatti,

l’artista è stata protagonista dei Giovedì

colorati, l’appuntamento a cadenza trimestrale

dell’Accademia di Belle Arti di Macerata

pensato per offrire agli studenti la possibilità di

incontrare, ascoltare e confrontarsi con i

protagonisti indiscussi della scena artistica

contemporanea.



Trasformare lo spazio, Marina Paris a MacerataTrasformare lo spazio, Marina Paris a Macerata

GABA.MC, Macerata – fino al 12 gennaio 2020. L’indagine sullo spazio è al centro del lavoro
artistico di Marina Paris, in mostra nella Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata.

Lo spazio nella sua incessante e costante trasformazione è il tema cardine attorno al quale

ruota la ricerca di Marina Paris (Sassoferrato, 1965).

Quattro sale raggruppano dieci anni di sperimentazioni sul rapporto tra lo spazio e il suo

cambiamento. Un percorso creativo di chi mette in scena un processo di alterazione dello

spazio, inteso come un organo vivo e pulsante. Fluttuante è la realtà che l’artista restituisce

al visitatore, mutata dal tempo, dall’uomo e dalla sua stessa essenza.

Collage di vecchie cartoline, lacerate o sovrapposte a carte geografiche, segnano un

repertorio di spazi erranti, nei quali il protagonista è il territorio italiano e le sue

metamorfosi, un lavoro datato 2019 e battezzato Urban Fragments. Fanno parte invece del

ciclo Under Construction (2014-17) gli scatti dei vecchi Casali del Pino a Roma, fotografati

nel loro stato di abbandono poco prima della ristrutturazione avviata dalla casa di moda

Fendi. Il tempo irrompe nello spazio, lo colora e agisce prepotentemente sugli interventi

strutturali degli edifici.

Interni metafisici, creati con collage di carte veline e o di cartoncini di varia grammatura

colorata, coniano nuovi ambienti e nuovi contesti. Infine un’animazione di quattro minuti,

Less than five minutes del 2009, elaborata con Alberto D’amico – disegni in Illustrator

d’interni fotografati e poi montati in successione – mostra una serie d’immagini in uno

luogo surreale e tridimensionale, che si costruiscono all’infinito.

‒ Silvia Papa

By  Silvia Papa  - 21 dicembre 2019
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EVENTO CORRELATO

Nome evento Marina Paris - Space Transformer

Vernissage 24/10/2019 ore 18

Durata dal 24/10/2019 al 12/01/2020

Autore Marina Paris

Curatore Antonello Tolve

Generi arte contemporanea, personale

Spazio
espositivo
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Marina Paris, dalla serie “Under Deconstraction”, 2014-2015, ph. Emanuele Bajo

La GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti di
Macerata ospita sino a gennaio la mostra curata da
Antonello Tolve che punta il focus sulla nozione di spazio
indagata dall’artista
La poetica di Marina Paris è incentrata sulla mutevolezza e la persistenza dell’immagine

intesa come non-luogo del ricordo, dimensione che deInisce una geograIa interiore, portata

avanti e segnata da tappe fotograIche, graIche o video installative, azioni artistiche dettate

da processi per lo più inconsci che, poi, l’artista registra, deInendo un codex perturbante e

metaIsico, una zona surreale in cui la percezione si muove ed agisce. Gli spazi della

GABA.MC si sono tradotti in un alveo in grado d’accogliere il progetto Space Transformer, una

mostra nata da “un felice incontro con la direttrice” ed “uno studio visit di Antonello Tolve”

curatore dell’esposizione; un percorso articolato, che si dipana attorno al cardine principe

dell’indagine portata avanti dalla Paris, sostenuta dal missaggio tra il concetto di ‘spazio’ e

quello di ‘identità’. È la stessa Marina Paris a raccontare, a svelare come Space Transformer

avanza, generando un contraltare visivo con “il rapporto che ho avuto nel corso degli anni con
lo spazio” ovvero “lavorare nello spazio, con lo spazio e attraverso lo spazio”.

Marina Paris, Collages 2014 – 2018, ph. Emanuele Bajo

Space Transformer è una sorta di viaggio a ritroso nel tempo, una mostra che si articola

nell’arco dell’ultimo decennio, avviando il percorso fruitivo dagli ultimi lavori del 2019 – la

serie ‘Urban Fragments’ – che Marina Paris così ha raccontato, in una interessante intervista:

“la prima sala è dedicata agli ultimi lavori, nati sull’idea della cartolina, del viaggio, dello
spazio, perché la cartolina è come uno spazio che viaggia. Tutti i lavori sono dei collages, tratti
da cartoline che, nel tempo, ho collezionato su diversi luoghi italiani. Questa parte della
mostra nasce come un reperto di cartoline sul territorio italiano, su come esso è cambiato.”

Marina Paris, poi, lascia entrare nell’epifania della creazione, raccontando che “il lavoro si
sviluppa sullo spazio bianco, ovvero, lo spazio bianco è il lavoro del collage, il quale viene
strappato con un pollice, a seconda di alcuni contorni e conIni di carte geograIche…”.

In tal maniera, il processo di progettualità si anima di un alato che, nella sua lirica

osservazione e narrazione, ne modiIca i caratteri essenziali, per crearne qualcosa di altrimenti



impensabile. Il viaggio alla scoperta di una memoria che fu, continua, avanzando

ossimoricamente nel passato e giungendo nella seconda sala della GABA.MC, ove si

incontrano grandi opere fotograIche afferenti alla serie ‘Under Deconstruction’, realizzata tra il

2014 ed il 2015, allorquando le sorelle Fendi hanno allogato a Marina Paris un progetto di

fotograIa di documentazione; è l’artista a spiegare che le Fendi, acquistata una antica tenuta

alle porte di Roma, hanno desiderato “prima della ristrutturazione”, realizzare “un lavoro
d’archivio, di documentazione sugli spazi che di lì a poco sarebbero stati distrutti e ricostruiti,
sotto un’altra veste ed una nuova vita. La cosa più interessante di questo lavoro” sottolinea

l’artista, “è stato osservare come il tempo, inteso come tempo reale e agente atmosferico,
abbia sfondato lo spazio, abbia creato diverse colorazioni, piuttosto che diversi interventi
strutturali sull’ediIcio”.

Dinanzi a tali grandi immagini, ci si ritrova immersi in un luogo che è investito da una

straniante immanenza, in cui il silenzio è Iliazione dell’urlo di un tempo trascorso e libero

d’agire. Nelle scene ritratte dalla Paris, aoora una fascinazione altera, esteticamente estatica,

in cui presente, passato e futuro dialogano in un istante eterno e cristallizzato, di cui oggi,

quelle foto, sono unica testimonianza, radice identitaria di ciò che è avvenuto.

Marina Paris, ph. Emanuele Bajo

Il passaggio dallo spazio reale a quello graIco segna una successiva tappa nel percorso

espositivo, in cui l’astante incontrerà, in una sorta di proseguimento non solo allestitivo ma

anche concettuale, opere e collages realizzati tra il 2014 ed il 2018. In questa zona di

passaggio, le opere presenti scandiscono il processo maieutico di Marina Paris che ella

descrive come un compendio di “immagini di interni, di spazi surreali e metaIsici, realizzate
attraverso la sovrapposizione di veline, cartoncini e carte di varia grammatura che vanno a
deInire lo spazio”. Ecco il quid di tale sezione che, per eco, torna in tutta la mostra, ovvero

quella volontà di de8nire lo spazio gestendone le peculiarità, la profonda complessità,

tentando di fotografarlo, riassemblarlo, disegnarlo per ricostruirlo. In un simile lavorìo, pars

costruens et pars destruens si missano, generando una sequenzialità di messa in scena che

incede fra tracce e frammenti, dichiarazioni di intenti e loro opposti, in un continuo ed

imperituro mutamento. L’ultimo luogo della mostra, depositario del concetto di ‘spazio’ di

Marina Paris, è la sala che accoglie un’opera di video arte, titolata ‘Less than Ive minutes’, del

2009 “realizzata insieme ad Alberto D’Amico, che ha sceneggiato il lavoro” e che, come

chiariva Roberto Pinto, nel testo che accompagnò l’opera dieci anni fa “declina ulteriormente il
lavoro di Marina Paris in un gioco di passaggi tra due e tre dimensioni tra labirinti e spazi
geometrici che continuamente si trasformano l’uno nell’altro. Passaggi che continuamente
mettono in crisi la nostra coscienza di aver compreso, in un solo e unico sguardo, tutto quello



mettono in crisi la nostra coscienza di aver compreso, in un solo e unico sguardo, tutto quello
che la realtà può racchiudere in sé”.

Il video, che la scorsa primavera è stato tra i protagonisti della rassegna ‘La SuperIcie

Accidentata’ a cura di Gino D’Ugo allo spazio Fourteen ArTellaro, convoglia in esso una

ricostruzione animata dall’elemento principe che è la ‘trasformazione’, il racconto che procede

in un tempo ristretto, dal potere ipnotico ed ammaliante, in cui il procedere dell’animazione

spinge la percezione a riconoscere quanto appare e poi, subito dopo, a seguirne la sempre

nuova direzionalità. È ancora l’artista a raccontare che l’opera giunge come ultimo stadio di

mise en scène di “centinaia di disegni di spazi pubblici che sin dal 2003 ho iniziato a
fotografare in Italia e ricavatone disegni vettoriali, poi montati in sequenza, in una sorta di
spazio surreale, metaIsico, tridimensionale, in cui c’è un continuo gioco in loop tra quello che
vedi e quello che un secondo dopo cambia, quindi anche questo è un lavoro che si richiama al
titolo iniziale della mostra perché è completamente dedicato alla trasformazione dello spazio
della linea e dell’immagine”.

Marina Paris, dalla serie “Urban Fragments”, 2019, ph. Emanuele Bajo

La mostra, dunque, si conclude varcando la soglia dell’ignoto, accedendo alla dimensione

dell’insondato che la linea, la traccia e l’immaginazione percorrono e pervadono, mentre

tutt’intorno muta, sublimandosi nell’essenza identitaria mai uguale a sé e dalla quale pure

bisogna trarre un punto Isso, un luogo di stabilità che, in realtà, forse, non esiste affato ed in

cui la trasIgurazione è il solo territorio di creatività ove, all’unisono, si interpolano l’azione

mnemonica con la tensione inconscia, in una sospensione irreale eppure percepibile quale

fantasmagoria di ciò che ci è noto, in una meta-realtà che il curatore, Antonello Tolve ha

deInito “analisi logica dell’arte intesa essa stessa come spazio”, in un turbinio metamorIco di

matrice concettuale. Space Transformer, che ha aperto al pubblico lo scorso 24 ottobre, sarà

visibile sino al prossimo 12 gennaio 2020.

GABA.MC – Galleria dell’Accademia di Belle Arti
Piazza Vittorio Veneto 7 (Macerata)
www.abamc.it (http://www.abamc.it)

Azzurra Immediato
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MARINA PARIS IN LOCO SENSERIA. CONTRIBUTO
! 27 Dicembre 2019 " Commenta # Antonello Tolve

Nell’articolata fenomenologia dello spazio formulata da Marina ParisMarina Paris sin dai suoi primi

lavori o progetti esecutivi, il discorso sembra partire da un’analisi logica dell’arte intesa essa

stessa come spazio, rielaborato in quanto esser-cosa coinvolgente e assorbente, Ortscha!
che appronta e prevede un abitare, dispositivo di natura topologica entro il quale si conduce

(si traduce) la partita centrale della messa in opera, con un epilogo sempre e

fondamentalmente materiale, "sico.

Collocata sotto la categoria di luogo (reale o metaforico, abitabile o percepibile) dove di

primaria importanza è la nozione di contesto, la ri#essione di Paris spinge dunque lungo i

sentieri della spaziologia e della spaziogra"a che portano a una inevitabile riconsiderazione

della storia luogale, della sua identità e della sua memoria fatta di tracce sociali, di segni

lasciati dal passaggio umano: è il caso del recente Under Construction (2014-2017) dove

l’artista aziona uno sguardo tagliente e suadente su quello che resta, sulle rovine, su un

habitat architettonico – i vecchi Casali del Pino (Roma), oggi proprietà di Silvia e Ilaria

Venturini Fendi – fotografato, poco prima della ristrutturazione, nel suo stato di

abbandono, tra polveri e calcinacci, invasioni e in"ltrazioni della natura, pavimenti

sgangherati e certi sparuti o muti oggetti (sedie, tappezzerie, cassette di legno, un lavabo

d’altri tempi, qualche porta semichiusa) lasciati come l’aratro in mezzo alla maggese.

In questo racconto organizzato prevalentemente da una luce naturale (a volte è lattea, altre

argentina o anche, all’occorrenza, sabbiosa e cremosa) che non ammette mai l’invasione

della postproduction, l’artista elabora un energico trattato visivo diviso in 13 scatti: scansa

l’insormontabile scoglio del vuoto, sposta la questione dallo spazio al luogo (super"cie
interna del contenente a detta di Aristotele) e mediante illuminazioni improvvise, di una

intensità che si irradia e si espande su tutto il corpo architettonico, crea una bergsoniana

«spatialisation du temps», punta cioè sulla durata delle cose e dunque sulla loro

metamorfosi, sulla loro dinamicità materiale, sulla loro radicale sparizione che coincide con

la mobilità della vita.

Inteso già di per sé come un pieno o come un solido dotato di
una sua grammatica interna, lo spazio è per Marina Paris
luogo di revisione linguistica, località atta a operare paulule
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ma incisive rettifiche che creano una compresenza degli
opposti, dove i principi freudiani di heimlich e unheimlich
coincidono, partecipano a uno stesso seducente e spiazzante
risultato. 

Dopo il diploma in architettura all’Istituto d’Arte Lapis di Cagli (1984), dopo gli studi in

pittura all’Accademia di Belle Arti di Roma (1988) e dopo una serie di personali – Taglia
Unica (Galleria De Crescenzo&Viesti, Roma, Italia 1998), Ogni giovedì non si va a
scuola (Aula Magna del I Liceo Artistico, Roma 2001), Il movimento lento della
bugia (Studio Lipoli, Roma 2002) e il doppio progetto con Anna Ajo (Centro per l’Arte

Contemporanea, Carbognano 2002) – in cui evidente è la problematizzazione di una

memoria recisa e di un gioco che rimbalza sull’arteria dell’infanzia «vissuta come serbatoio

di valori» (Bigi), Marina Paris allunga lo sguardo sull’urbanistica per modellare un profondo

legame con gli ambienti in cui collocare o far nascere l’opera.

L’enorme bambola di gommapiuma e sto$a – I desideri risolti (1998) – realizzata per la

mostra Fuori Uso all’ex clinica Baiocchi di Pescara, che trasforma l’ambiente in una sorta di

grande letto e che impedisce l’accesso allo spettatore indicandone l’esclusiva vista frontale,

le ombre giganti di Pinocchio e le 500 fotocopie che compongono Ogni giovedì non si va a
scuola (2001), lavoro «realizzato durante un workshop con i ragazzi del liceo artistico di via

Ripetta, invitati a disegnare un loro Pinocchio su fotocopie di cartine geogra"che del primo

Novecento», la gulliverizzazione di un calcio balilla (delle sole stecche con omini, più

esattamente) proposto al Museo Pecci per la collettiva Futurama, dove il pubblico diventa

parte mancante dell’installazione e dunque elemento centrale del gioco (Palla al centro,

2000), il Giro, Giro tondo (2002) che tappezza di enormi origami in moquette colorata il

pavimento del Centro per l’Arte Contemporanea di Carbognano portando lo spettatore a

sedersi, a rilassarsi o semplicemente a percorrerlo come una foresta dove «minacciose

ombre di origami girano lentamente creando una vera e propria alterazione dello spazio e

della memoria» o l’altalena su cui un Pinocchio dal lungo naso mostra nella vetrina dello

Studio Lipoli quel movimento lento della bugia (2002) sono le prime compiute analisi

formulate dall’artista per de"nire tutte quelle immersioni nella complessità sfuggente, in

un’ottica del reale vivente e mobile dove ogni "nzione fabulatrice è funzione,

instrumentum regni, garanzia di coesione sociale e politica, elastico passaggio da una

memoria spontanea a una memoria volontaria, da un’esitazione intelligente a un’azione che

crea interferenza, trasposizione ideologica di tono.

Nel 2003, proprio mentre è impegnata nella Stazione Utopia
della 50  Biennale di Venezia, l’artista avvia poi un’indagine
sui controspazi desertificati e sulle architetture dei parchi
periferici che sintetizza in una importante installazione
(Parco) dove confluiscono tutta una serie di sollecitazioni, di

a



catalogazioni olfattive, di audio-registrazioni, di annotazioni
visive. 

Alla #uidità che caratterizza il bozzetto di questo primo progetto maturo (in cui è simulata

con poche linee una località ludica) che porterà nel 2004 a intraprendere un lungo viaggio

tra i non-lieux d’Italia, fa da prospetto ampli"cato e perfezionato la sua messa in forma, lo

spostamento dal gra"camente percepibile all’e$ettivamente percorribile che non solo

permette di vagliare la trasposizione "sica del cartaceo in opera compiuta ma introduce

anche a una metaforica dell’abitare, a un predominare di locus che raccoglie e accoglie, a

una concretezza dove le nozioni di Innen e Aussen si confondono poiché lo spettatore è

letteralmente catapultato in un mondo interno dell’esterno dell’interno, volendo utilizzare

le e%caci parole impiegate da Peter Handke per un suo dramma del 1969.

Per l’occasione Paris trasforma infatti gli spazi della Fondazione Volume! in un tutto

organico, in un apparecchio che converte il dentro in fuori e rielabora concetti cari quali il

gioco e la festa, la ricreazione e la piazza: terreno privilegiato in cui la sua esperienza

artistica diventa de facto collante sociale, considerazione su questioni politiche e

economiche che dimenticano l’infanzia per favorire una matta e disperata corsa al possesso.

Legata ad alcune "gure dell’arte (tra queste ci sono gli indimenticabili  Maurizio Mochetti,

Bruce Nauman o Hans Haacke il cui Padiglione Germania alla 45ª Biennale di Venezia è

lezione imperdibile), a compagni di strada o a semplici maestri da seguire e con cui

intessere profondi dialoghi intellettuali, Marina Paris da questo preciso momento costruisce

eterotopie: e lo fa con un bagaglio che si nutre anche delle visioni e ri#essioni

architettoniche proposte da Giuseppe Terragni (di%cile non pensare al suo impareggiabile

Danteum), Aldo Rossi, Luigi Moretti e Adalberto Libera, come pure delle nozioni "loso"che

messe in campo da Michel Foucault o Marc Augé: e con la consapevolezza di modellare il

preesistente, di stordire lo spettatore e di traghettarlo nell’ambito di oceani speculativi

mossi da problematiche sempre più "tte e umbratili, sempre più brucianti, sempre più

attuali.

Transiti (2005) e Variable Space (2007) alla Galleria Pack di Milano, In space (2008) alla

Galerie Olivier Houg di Lyon, Ambiente Mobile (2008) al Palazzo delle Esposizioni di

Roma, interventi attigui alle ampie fotogra"e dei Transiti (2004) e degli Ambienti (2009),

sono ripercussione di un pensiero che indaga sulla rottura del con"ne (non dimentichiamo

che Paris si forma all’indomani della caduta del Muro di Berlino), sul luogo inteso come

confezione pronta a ricevere il pendolare, su ambienti privi «delle espressioni simboliche di

identità, relazioni e storia», o ancora su spazi antropoemici e su spazi antropofagici,
secondo la puntuale accezione di Lévi-Strauss. 

Se già lo splendido Transiti si pone come intervento sulla standardizzazione di circuiti

ibridi sociali che Go$man ha sintetizzato sotto l’etichetta di istituzioni totali (l’artista

ricostruisce un corridoio di 18 metri, una angusta e inospitale sala d’attesa sulle cui pareti ci

sono una serie di estintori che, azionati dal passaggio del pubblico, emettono rumori, suoni,



voci registrate in stazioni ferroviarie, sale d’attesa, aeroporti), Variable Space proietta dal

canto suo in una distorsione ambientale – il cortile della Galleria Pack è pavimentato, per

l’occasione, con lastre di policarbonato deformante – mentre Ambiente Mobile, dichiarato

omaggio a Bruce Nauman, collega un tapis roulant al pavimento che forza inaspettatamente

il cammino dello spettatore e chiude un capitolo creativo, elegantemente riepilogato

nell’importante antologica Other spaces, other chanches, organizzata nel 2010 al

Musee d’Art Moderne et Contemporain de Saint-Étienne Métropole da Lóránd Hegyi dove

lo spazio, ricorro alle parole di Je$ Malpas lettore di Heidegger, «non appare più come un

singolo spazio indi$erenziato, ma come ciò in cui è collocato l’oggetto, e che si costituisce

come un insieme di spazi di$erenti che stanno in relazione all’oggetto».

Con la serie fotogra"ca Domestic Space (2010-2014) Paris fa un ulteriore balzo in avanti,

salta il fosso del non luogo e converte lo Zeitgeist in Geist des Ortes: punta l’indice più

precisamente su luoghi privati, prima che essi vengano demoliti. «Si tratta di edi"ci degli

anni Settanta del Novecento o di antichi casali, a volte ancora arredati, destinati alla

distruzione: gli scatti sono commissionati dagli stessi acquirenti di questi palazzi.

L’assenza di avvenimenti in questi ambienti domestici crea una tensione tra ciò che si vede

e ciò che si immagina, facendo venir meno la sicurezza circa la credibilità di ciò che si vede.

L’osservatore si sente smarrito dato che le impressioni visive alludono ad una anomalia

latente, strana, ad un non senso architettonico».

Consapevole con Vico che «il fondamento di ogni società umana è la conoscenza della

nostra natura sociale», Paris procede nel corpo della realtà per concepire mnemospazi in cui

si concentrano oggetti taciturni («tout objet par rapport à nous est sensation» ha apostrofato

Marcel Proust in una prefazione del 1908), immagini di un passato rannicchiato che risorge,

a "otti di luce, per irrompere nella coscienza dell’uomo con la speranza di far veder ri#esse,

tra parole oggetti o volti che non esistono più, cose che hanno a che fare, sempre e

inevitabilmente, con la memoria collettiva.

Nascono in questo periodo alcune preziose videoanimazioni – Less than five minutes
(2009), Shooting (2012) – e interventi trompe l’oeil come Domus (2010) e 62+3 (2013),

realizzati rispettivamente a Palazzo Valentini (Roma) e alla Galleria Nazionale: soglie "ttizie,

sfondamenti immaginari, percezioni spaziali, passaggi irreali (Unreal space è il nome di una

sua personale alla Jiry Svestka Gallery di Praga, 2012), corridoi che reputo “sogni"cati”,

aperture illusorie che si legano potentemente allo spiritus loci.

Scavando tra le «tematiche secolari che non si sono mai cristallizzate in un sistema rigoroso

e individuale», nella storia di quel rumeur latérale e di quella «scrittura quotidiana di breve

durata» (e dunque «analisi delle sottoletterature, degli almanacchi, dei giornali e delle

riviste, dei fuggevoli successi, degli autori inconfessabili»), l’artista approda, sul "nire di

questo nostro primo ventennio, a una poetica del frammento, del brandello, della carta

silenziosa: e proprio perché silenziosa aperta a un vocativo altro, ai reperti di una

contemporaneità da riscoprire e ricalibrare mediante stratagemmi retorici quali la

sineddoche, la metafora, la metonimia.



Rovine (2017) da Una Vetrina di Roma, Ora questo è perduto (2018) allo Spazio Fuorteen di

Tellaro e Urban Fragments (2019) alla Galleria Spazio Nuovo di Roma sono tre personali, tre

tappe in cui Paris mostra questo nuovo versante del suo lavoro: recupera vecchie cartoline e

gioca sulla linea sottile che unisce materia e memoria per delineare appunto un viaggio di

carta, un itinerario – sovratemporale, sovrastorico, sovrageogra"co – che ha l’odore erotico

e sottile d’una memoria crollata, corrotta, inamarita, sotto alcuni aspetti anche negata,

lanciata nel pozzo sicuro dell’oblio. 

Elaborato integralmente su piccolo formato – 42x32cm – e giocato interamente sul

pensiero di Aldo Rossi, sulla sua scrittura e in particolare su un assunto ri#essivo legato al

concetto di fragmentum (il frammento «esprime una speranza, ancora una speranza, e

come tale non conviene con rottame, che esprime una moltitudine o un aggregato di cose

rotte»), il prodotto teorico che Paris avvia con queste generose e ambigue carte, come del

resto con le tecniche miste su marmo presentate per la prima volta nel 2017 al Museo

Etrusco Diocesano di Viterbo, sono pezzi del nostro tempo migliore: l’Italia della

ricostruzione, del sogno, dei giardini assolati, dei sorrisi e della democrazia. Per capire bene

quello che fa l’artista in questo ciclo di lavori bisogna leggerne le didascalie, chiavi che

permettono di assaporare un #usso atmosferico legato ai meccanismi di condensazione e di

spostamento, tipici della Traumtheorie freudiana.

Mar Rosso è ad esempio lo strappo (l’artista strappa tutto con il pollice, nell’ambito di una

regolazione del caso) della carta geogra"ca di un luogo ben preciso sovrapposta, fusa o

annessa all’immagine del Colosseo, l’Amphitheatrum Flavium più esattamente: e lungo la

stessa traiettoria si formano anche Fiume Blu, Asia Minore, Con"ne Iraniano, West Coast,
Messico o Albania.

Con una scansione interna di ordine
polisindetico, determinata dall’assunzione primaria del
collage, Marina Paris elabora ora un piano dilatato, privo di
frontiere o barriere, un cammino fisico e simbolico che si
muove – all’indomani del «fascismo cattolico apostolico
romano» – tra realismo critico e architettura razionalista, tra
corpus storico e spostamento (spiazzamento) geopolitico,
per generare un poetico e concreto atto di resistenza,
un’analisi logica di quello che resta tra lo studio dei fatti e
l’elaborazione delle idee, tra uno sguardo differente sulle
trame dell’urbano e le trasformazioni d’oggi, tra un passato
tenuto in ostaggio per difendersi contro il futuro e l’ἀπορία
dell’effetto di retroazione del presente, tra l’inchiostro che



sbiadisce troppo in fretta e i lacerti della memoria lasciati
dietro, come segnali nel vuoto.
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La prima sensazione che si ha appena varcato l’uscio d’ingresso di Space TransformerSpace Transformer, la personale di Marina Paris a Macerata, presso la GABA.MC –

Galleria dell’Accademia di Belle Arti di Macerata, è quella di trovarsi quasi accidentalmente in un luogo familiare, circondati da immagini che ci

attraggono, memorie di luoghi e spazi in giro per il mondo che noi stessi potremmo custodire nel nostro cassetto del comò come preziosi ricordi.

L’Oceano Indiano, la Russia, l’Oriente, il Mar Nero o l’India, mete di viaggi che vengono spezzati, materialmente interrotti dallo strappo della carta con il

dito di un’artista che frantuma un territorio nazionale per delineare in esso con!ni geogra!ci altri, internazionali, riportando un luogo all’interno di un

altro. Ben ventidue i Paesi presenti nelle fotogra!e della prima sala della mostra, un lavoro del 2019 che vuole dare avvio ad un percorso espositivo che

termina con un video del 2009, attraversando quindi dieci anni di produzione artistica a ritroso, con caparbietà e delicatezza.

Il rapporto con lo spazio, il lavorare nello spazio, con esso ed attraverso di esso, è centrale all’interno di questa personale di Marina Paris, curata da

Antonello Tolve, in cui ci si avvicina ad opere che delineano per il pubblico un percorso chiaro e coerente. Lo spazio bianco del lavoro dei collage della

prima sala rappresenta il fulcro di questa chiarezza, è la chiave per entrare in un ambiente neutro che viene costruito dalla Paris, strappandolo. Le

cartoline da lei acquistate e collezionate, testimonianze del territorio italiano e del suo cambiamento nel tempo, vengono lacerate dalla pressione

del pollice che vuole aprirci la porta di altri territori. Un ricordo e un democratico saluto è l’epigrafe che si legge sulla lastra al centro di un’altra

cartolina, questa volta di dimensioni più ampie, in cui parole ed immagine creano spaesamenti e ri"essioni su concetti ed espressioni che tutt’oggi

appaiono signi!cative, ricordo di un passato ma anche residuo di un presente che spesso sembra senza tempo e senza logica, !glio di quelle signore in

costume anni Cinquanta ferme sotto l’ombra delle strutture balneari in cemento.

Nella seconda sala, le fotogra!e commissionate a Marina Paris dalle sorelle Fendi, scatti di una tenuta da loro acquistata nei pressi di Roma,

realizzati prima della ristrutturazione dell’edi!cio. Volontà di memoria o semplice documentazione? L’atmosfera che si respira alla visione di quegli spazi

abbandonati e cadenti è trasognante, è miraggio nell’incubo, trasportati da una fantasia che incarna il reale. Nessun ritocco, luci naturali riprese
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dall’obiettivo che ha inseguito le ore del giorno per catturare la giusta visione dell’artista. Cinque Under construction in cui sedie, macerie, pavimenti

distrutti, mura colorate e !nestre aperte ricordano una presenza che verrà completamente rasa al suolo per essere ricostruita, senza dimenticare.

I collage allestiti nelle pareti della sezione centrale della Galleria non hanno traccia di matita, son cartoncini sovrapposti che de!niscono spazi

meta!sici, questa volta senza tempo, che ci accompagnano verso i disegni prima di incontrare, nell’ultima sala, Less than !ve minutes, la video

animazione che chiude l’esposizione e che ci mostra una serie di interni di spazi pubblici visitati ed abbozzati dalla Paris. Porte che si aprono ed

accolgono, pareti e pavimenti che vanno pian piano a costruirsi per invitarci ad entrare in uno spazio surreale che, anche se lontano dalla realtà di

Under construction, è vicino all’insito senso di costruzione e distruzione che il tratteggio della matita porta con sé, in continua trasformazione. Le linee

delle cartoline, delle fotogra!e e della gra!a appaiono e scompaiono per farci vivere uno spazio ed un tempo che crediamo di poter controllare,

democraticamente.
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